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Il LANCIA I! 

• Il dato più evidente di questo 
Inizio di anno scolastico è II calo 
degli alunni che è molto rilevante, 
oltre che nella scuola dell'obbligo 
anche nella media superiore. 
Il calo degli alunni nella media 
superiore si aggira intomo alle 
5000 unità. Significa che si è in­
terrotta quella linea di tendenza 
alla crescita quantitativa e all'e­
spansione della scolarità che 
aveva caratterizzato la scuola ita­
liana dagli anni 60 in poi. Oggi 
dobbiamo rispondere a questa 
inversione di tendenza con inter­
venti qualitativi. -

Calo di alunni significa anche di­
minuzione di classi e di organici, 

. cioè di posti di lavoro. 
È un dato obiettivo. Tuttavia nella 
nostra provincia i pensionamenti 
(per raggiunta anzianità e pre­
pensionamenti) sono circa 2900 
di cui 2500 riguardano i docenti. 
E questo esodo favorirà l'immis­
sione in ruolo di un certo numero 
di docenti: 200 per la materna, 

• 700 per l'elementare, 50-60 per la . 
media superiore. In totale dalle 

1200 alle 1300 unità. -
Il dato fisiologico del 1700-
1800 pensionati quest'anno è 
quasi raddoppiato: la partita sul­
le pensioni aperta dal governo 
ha giocato un ruoto» •-.. • 

Senza dubbio si è creato un pro­
blema pensioni e il dato emotivo 
ha influito molto. C'è l'elemento -, 
negativo di professionalità che se 
ne vanno, ma anche quello posi­
tivo di nuovi spazi per gli inse­
gnanti. •-;••..• 
. Data la mole dei pensionamenti 

è garantito II pagamento degli 
stipendi di settembre a chi è an­
dato in pensione? . 

SI perché abbiamo cercato di 
correre ai ripari per tempo atti­
vando il nostro centro trasmissio- , 
ne dati di Monte Porzio Catone. 
Questo significa che le 2000 prati­
che già istruite a luglio andranno 
in pagamento a settembre. Una 
coda di qualche centinaio di pra­
tiche invece scivolerà a ottobre. I 
ritardi tuttavia non sono di tipo 
catastrofico come ci si poteva im­
maginare. .- -••• • ; i 

Per quanto riguarda le nomine In 
ruolo e le nomine dei supplenti 
annuali che tempi si prevedono? 
Anche da queste dipende l'avvio 
nlù O meno tranquillo dell'anno 
scolastico. 

Non ci saranno novità sostanziali 
rispetto al passato. Tutto si defini­
rà nell'ambito di 20-25 giorni a 
cavallo tra i l io settembre e il 10 
ottobre. . 

I sottri ritardi, Insomma. Dipende 
dal tempi con I quali II Ministero 
invia al Provveditorato l'elenco 
del posti da ricoprire? . 

L'elenco è stato inviato il 10 set­
tembre ed è fondamentale per 
procedere alle nomine. Ma, oltre 
ai dati fomiti dal Ministero biso­
gna tener conto anche dei risulta­
ti degli esami di riparazione. I ri­
mandati sono il 31-32%, e anche 
se il tasso dei promossi è elevato 
nella sessione autunnale, c'è 
sempre uno scarto significativo 
che incide sulla formazione delle 
classi (basti pensare che quelle 
con 31 alunni si sdoppiano, quel­
le con 30 restano intatte). Questa • 
ipoteca non peserà più l'anno 
prossimo con l'abolizione degli 
esami di riparazione. E a giugno-
luglio potremo mettere un punto 
fermo alle iscrizioni e alla forma­
zione delle classi. ^ « 1 'V ' 

Non crede che la soppressione 
degli esami di riparazione, se 
sganciata dalla programmazio­
ne del corsi di recupero (che se­
condo Il decreto non sono obbli­
gatori), rischia di tradursi In una 
bocciatura o una promozione 
generale? -

L'autonomia del collegio dei do­
centi, del consiglio di classe e di 

Alunni 

Materna 

Elementare 

Media 

35.000 (+ 300) 

142.946 (+1.360) 

109.496 (-1.958) 

Superiore,. 166.809 (-4.750) 7.755 (-262), 16.836 (+ 63) 
/ numeri tra parentesi indicano la differenza rispetto all'anno scorso. 

Tiburtino-Plelralata 
Bocciature 
Abbandoni 

Prenestlno-Tuscolano 
Collatino-Labicano 
Bocciature • 
Abbandoni 

Tor Bella Monaca 
Bocciature 
Abbandoni 

Appio Latino 
Bocciature 
Abbandoni 

Marconi-Garbatella 
Bocciature 
Abbandoni 

13.97% (359) 
2,68% ( 69) 

11,48% (729) 
2,64% (169) 

Laurentino-Eur-Montagnola 
Bocciature 8,03% (311) 
Abbandoni 1,31% ( 51) 
Primavalle 
Bocciature 
Abbandoni 

Pomezia 
Bocciature 
Abbandoni 

11,79% (160) 
1,91% ( 26) 

13,51% (823) 
2,15% (131) 

12,34% (772) 
2,44% (153) 

10,77% (289) 
2,01% ( 54) 

14,08% (271) 
1,78% ( 34) 

Agli studenti 
piace l'autobus 
e l'Atee 
potenzia ie corse 
Il 47% degli studenti romani abita 
ad oltre 5 km di distanza dalla 
scuola e ben II 57,4% Impiega 
mezzi pubblici; t'83%, in 
compenso, si lamenta per 
l'eccessivo affollamento del mezzi 
e l'irregolarità del passaggi. Questi 
alcuni dati della ricerca condotta 
dall'Atac In collaborazione con II 
Provveditorato agli Studi di Roma 
su un campione di 13702 studenti 
di 24 scuole superiori. Il 6% dei 
quali residente fuori città. Alla 
vigila della riapertura delle scuole 
la ricerca fornisce spunti di ' 
riflessione. SI scopre cosi che più 
di due terzi del campione 
analizzato Impiega meno di 
mezz'ora fra casa e scuola e solo II 
6% oltre 160 minuti; la distanza 
delle fermate del mezzi pubblici 
rappresentare un problema 
almeno per II 55,2%. Altri 
particolari: al ragazzi importa poco 
o nulla la pulizia delle vetture o la 
presenza del borseggiatori, e 
giudicano l'autobus -uno spazio 
urbano» dov'è facile socializzare. 
Quasi tutt i affermano di usare II 
mezzo pubblico In mancanza di -
alternative (In 80mlla sono già 
abbonati al Metiebus) e tuttavia lo 
ritengono necessario per non 
Intasare le strade. La domanda di 
Incremento delle corse è quasi 
generalizzata. E proprio per 
rispondere a questa esigenza Atac 
e Cotral hanno pensato bene di 
programmare un incremento del 
servizio che per l'Atee è di 7500 
corse In più rispetto all'anno 
scolastico precedente, con 2000 
autobus e tram In circolazione 
Invece del 1600 finora in servizio, 
per arrivare progressivamente a 
2200. Le corse scolastiche del 
Cotral saranno Invece 370 su 4450 
in provincia di Roma, 300 su 1260 
In provincia di Viterbo, 275 su 1820 
nel frusinate, 175 su 930 nel 
reatino e Infine 285 su 1420 In 
provincia di Latina. 

» 

Gli impegni del provveditore contro l'evasione scolastica 
Il 19 si riaprono i cancelli ma la scuola romana soffre an­
cora degli antichi mali, dagli edifici cadenti ai ritardi nelle 
nomine, alla carenza di servizi. La riforma dell'elementare 
non è ancora a regime mentre altre riforme bollono in 
pentola. Gli insegnanti fuggono per salvare la pensione. 
Ne abbiamo parlato con il provveditore agli studi Pasqua­
le Capo che assicura: «Faremo fronte alle richieste di tem­
po pieno, le pensioni saranno pagate a settembre». 

LUANA SEMINI 

istituto va rispettata. Non è pro­
blema di poco conto. Una cosa è 
elaborare sulla carta una riforma 
di questo tipo un'altra attuarla. E 
ci sono difficoltà: ad esempio, 
ove il pendolarismo è rilevante, 
gli alunni dovranno disporre per i 
ritomi a scuola in orario pomeri­
diano di mezzi di trasporto ade­
guati, oppure, dovendo trattener­
si a scuola, di una mensa. Gli Enti 
locali saranno in grado di far 
fronte a queste esigenze? 

Fra l'altro, il mancato Intervento 
degli Enti locali In materia di 
servizi (mense e trasporti) non è 
già causa di un rallentamento 

nell'applicazione della riforma 
dell'elementare che prevede ri­
torni pomeridiani? 

Esattamente. La scelta di fpndo 
dell'abolizione degli esami di ri­
parazione però è giusta e va gesti­
ta. Ognuno dovrà fare la sua par­
te. I provveditori per gli aspetti or­
ganizzativi che competono loro, 
ma anche i docenti dovrebbero 
metterci un po' di anima e di sa­
crificio. Certo saranno necessari 
anche incentivi economici e il Mi­
nistero dovrà provvedere. 

A Roma ci sono morte zone a ri­
schio dove si concentrano le ri­
petenze e gli abbandoni. Cosa 

Arriva Yellow, tutto-città per giovani 
SI chiama «Yellow», giallo, come il sole contenuto nella «o» del nome. E 
naturalmente è quello II colore dominante del libro-agenda per teen 
agers presentato Ieri In Campidoglio dalla società curatrice degli elenchi 
del telefono, la Seat-dMsione Stet SI tratta di un'accurata selezione 
delle Pagine gialle pensata per I giovani tra gli I l e 118 anni e realizzata 
con II contributo del Provveditorato agli studi di Roma e II patrocinio 
dell'amministrazione comunale. Contiene indirizzi utili e consigli su cosa 
fare, dove andare, come arrivarci. Cultura, sport, tempo libero: dalle 
panlnoteche agli orari dei musei e delle biblioteche, al consultori. «Non è 
facile avere vent'annl In questa nostra città che ne ha da poco compiuti 
2747», è II benvenuto di Francesco Rutelli al tam-tam di Yellow. 
L'agenda, che ha 5 copertine movibill e vari coupon commerciali, sarà 
distribuita gratuitamente In 350 mila copie agli studenti delle scuole ' 
medie pubbliche inferiori e superiori e nel principali istituti privati della 
capitale. 

Pasquale Capo BlowUp 

Intende fare II Provveditorato? 
Da alcuni anni operano nella 
aree a rischio gruppi di lavoro 
specifici. Ci sono 17 insegnanti 
adibiti a fronteggiare la dispersio­
ne scolastica e un referente del­
l'Ufficio Studi per ogni Distretto. 
In queste realtà abbiamo cercato 
di aprire alle istanze sociali per 
creare intorno alla scuola una 
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mobilitazione di consensi: pro­
getti mirati in orario scolastico ai 
quali viene destinato il 15% delle 
Dotazioni organiche aggiuntive. 
Ma è necessario anche interveni­
re fuori dall'orario scolastico, 
aprire la scuola al pomeriggio tra­
mite iniziative e dare la possibilità 
a questi ragazzi di avere punti di 
riferimento laddove c'è degrado, 

incultura, emarginazione. Voglia­
mo potenziare questi interventi. 

A che punto sta l'attuazione del­
la nuova organizzazione a modu­
li della scuola elementare previ­
sta dalla riforma (più Insegnanti 
Invece di uno, tempo più lungo 
con ritomi pomeridiani e inse­
gnamento della lingua Ingle­
se)? 

Il modello vive ancora una fase di 
transizione. Non sempre ad 
esempio riesce a garantire le 
aspettative dell'utenza per quan­
to riguarda l'orario perché l'orga­
nizzazione modulare non si tra­
duce sempre in tempo potenzia­
to con ritorni al pomeriggio. L'in­
segnamento della lingua stranie­
ra comporta un impegno rilevan­
tissimo di formazione degli 
insegnanti specialisti. Per ora so­
no 332 e vengono impiegati in 
più moduli coprendo circa la me­
tà del fabbisogno (4000 classi su 
8000). Andremo a regime nel 95-
96.1 problemi non mancano an­
che perché non esiste un ruolo 
dei docenti di lingua straniera e 
tutto è affidato alla volontà dei 
singoli. Sarebbero opportuni in­
centivi economici. 

Quest'anno ci sono state 80 
nuove richieste di tempo pieno a 
Roma (40 ore settimanali). Sa­
ranno soddisfatte? 

Cercheremo di far fronte a tutte 
inventando soluzioni tecniche. I 
corsi di tempo pieno sono oltre 
2200 e costituiscono una soglia 
invalicabile per legge. Ma l'aspet­
tativa effettivamente é molto viva. 

L'appuntamento era stato rinviato senza, però, avvertire le famiglie. Accuse a Comune e Provveditorato 

Neodiplomati invitati alla festa fantasma 
RACHELE OONNELLI 

• i A Roma si chiama «sola». E di 
una persona che ti appioppa una 
fregatura si dice «Sei una sola». E 
un modo bonario per recriminare 
su un appuntamento mancato o su 
una promessa non mantenuta. In 
questo caso le recriminazioni ven­
gono da un nutrito gruppo di geni­
tori e ragazzi invitati ad una festa 
«fantasma» per la consegna dei 
premi di merito agli studenti neodi­
plomati. E l'appellativo Er sóla se 
lo contendono il sindaco France­
sco Rutelli, il provveditore agli studi 
Pasquale Capo e i presidi degli isti­
tuti scolastici provinciali. 

La festa della premiazione dei 
tre migliori srudenti per scuola era 
stata annunciata la sera del 15 set­
tembre nel salone del Semenzario 
di San Sisto con tanto di lettera 
d'invito firmata dal sindaco e dal 
provveditore. Ragazzi e famiglie, 
tutti agghindati, con gli abiti da ce 
rimonia comprati apposta per l'oc 
casione, si sono presentati punfua> 
li. Ma hanno trovato il posto buio, 
deserto, il cancello chiuso. «Sare' 
mo in anticipo...» si sono guardati 
sbigottiti. E solo dopo aver lunga' 
mente atteso, visto che dai vigili ur­
bani della zona non c'era da avere 

informazioni di sorta, si sono decisi 
a svegliare il custode della villa. Il 
quale, più meravigliato di loro di 
fronte a tanta folla inattesa, è cadu­
to dalle nuvole: mai stato avvisato 
di nessuna premiazione né tanto­
meno dell'arrivo del sindaco. 

Il mistero della festa che non 
c'era 6 stato svelato l'indomani. 
L'appuntamento era stata rinviato 
dal 15 al 30 settembre. Di chi la 
colpa? Chi ha mancato non avver­
tendo le famiglie? I ragazzi preten­
dono le scuse del sindaco e del 
provveditore, attesi per ore. Ma in 
Campidoglio respingono ogni re­
sponsabilità sul disguido. E i fun­
zionari della Nona ripartizione 

sventolano i fonogrammi inviati già 
il 14 luglio per avvertire del cambio 
di date. «Il Comune è responsabile 
solo per le scuole cittadine, per 
quelle della provincia ci doveva 
pensare il Provveditorato. Quanto 
alle scuole cittadine i fonogrammi, 
seguiti da telefonate, sono arrivati 
ai presidi, erano loro a dover avver­
tire poi i diretti interessati», dicono. 

Il preside del liceo Ugo Foscolo 
di Albano, Ignazio Vitelli, sostiene 
che c'è stato un errore, ma non 
suo. «Me ne sono accorto - dice -
quando un fax al provveditore se­
gnalando i nomi dei nostri allievi 
diplomati con 60, Per tutta risposta 
mi hanno detto che non c'entrava­

mo affatto, perchè scuola della 
provincia. Poi però, visto che ormai 
avevo avvertito i ragazzi, mi hanno 
ritelefonato per dirmi che sarebbe­
ro stati premiati anche loro. Tem­
pestato dalle proteste dei genitori, 
ho saputo che la festa era stata rin­
viata senza avvisare tutti gli invitati». 

Niente di grave, per carità. Solo 
una serata passata in una inutile at­
tesa e la delusione di ragazzi e ge­
nitori per essere trattati con cosi 
poco riguardo. Certo, quando «si 
becca una sola», almeno ci si 
aspettano delle scuse. Intese come 
«mi dispiace, non succederà più». 
E non come rimpallo burocratico. 
Da chi? Da tutti. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normativo per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 


